
Cura a Casa il covid 19, forse sì!
Il Dottore Stefano Manera e le sue scomode
verità sul Covid 19.
Stefano  Manera,  44  anni,  specialista  in
anestesia  e  rianimazione,  ha  partecipato  al
bando  straordinario  indetto  dalla  regione
Lombardia.
È  partito  da  Milano  per  la  trincea
dell’ospedale Papa Giovanni XIII di Bergamo,
tra i più colpiti dall’emergenza coronavirus.
Anestesista  e  rianimatore  in  prima  linea,
Manera, è recentemente finito nell’occhio del
ciclone per la sua versione dei fatti, a dir poco
contro corrente.
Come  redazione  di  betapress  riprendiamo
l’intervista  di  Massimo  Mazzucco  al  Dr.
Stefano  Manera,  trasmessa  su  Contro.tv.
Intervista diffusa anche da Gianluca Spina in
un video intitolato
IO PENSO#38.

Secondo  Manera,  all’inizio  era  davvero
una semplice influenza.
“Una  malattia  ancora  sconosciuta,  che
all’inizio colpiva le persone più fragili e che
adesso  intacca  anche  giovani  sani.  La  mia
impressione  è  che  chi  si  ammala  abbia  un
substrato preesistente di infiammazione:
sovrappeso, diabete, ipertensione arteriosa”.

https://betapress.it/cura-a-casa-il-covid-19-forse-si/


Per spiegare come una semplice influenza sia
diventata poi mortale, sottolinea quello che è
successo  nei  primi  giorni  del  contagio,  un
passaggio fatale.

Le persone avrebbero meritato di essere
curate  sin  dall’inizio,  a  casa,  in  modo
efficace, ma questo non è stato possibile.
Perché?
Per il fallimento della medicina del territorio,
impreparato e scoperto, nel gestire la prima
fase del virus, quella virale.
All’inizio, i medici di base non hanno potuto,
per  mancanza  di  indicazioni  adeguate,
contenere  l’evolversi  del  virus,  e  così  chi
aveva contratto il virus arrivava all’ospedale
già in fin di vita, in condizione disperate.

Lasciare il paziente a casa, curato con solo la
tachipirina, non è stato adeguato, perché poi i
malati arrivavano in ospedale direttamente in
fase 3.

Adesso, però, con l’esperienza acquisita,
sappiamo  come  curare  con  farmaci
adeguati,  subito,  a  casa.
E  qui  il  dottore  Manera  spiega  come
funzionano  eparina  e  idroclorochina  per  i
malati di Covid 19.



Farmaci economici che vanno però contro
gli  interessi  delle  grandi  case
farmaceutiche.
Racconta  che  stanno  chiudendo  i  primi
reparti di Terapia Intensiva (perché non più
necessari),  e  suggerisce  come  si  possa
iniziare ad allentare il lockdown dei cittadini.

In tal senso, Manera sottolinea che non
ha più senso isolare i  pazienti  dai  loro
cari.
Possono essere curati, a casa, e non strappati
ai loro parenti.
E definisce condotta aberrante la morte dei
malati per covid 19 isolati dalle loro famiglie.
Ma  l’aspetto  più  sconvolgente  di  questa
intervista  di  Massimo  Mazzucco  al  Dr.
Stefano Manera, medico chirurgo laureato in
medicina e chirurgia, specialista in anestesia
e  rianimazione  all’ospedale  Papa  Giovanni
XXIII  di  Bergamo,  sono  le  seguenti
affermazioni

E’  già  possibile  instaurare  una  terapia
domiciliare.
 Ci  si  può  curare  tranquillamente  a  casa,
inutile  il  lockdown.
Vaccini, esperti di COVID-19 non ce ne sono e



non ce ne possono essere in soli 2/3 mesi di
esperienza, avere la presunzione di ritenersi
esperto è un atto fuori luogo, non è possibile
sapere  ancora  se  questo  virus  determini
immunità, abbiamo un virus che è in grado di
mutare velocemente,  e  per  tanto riuscire a
identificare  un  vaccino  in  grado  di
determinare immunità su un virus che muta, è
un’impresa molto complicata.

Sottolinea gli enormi interessi economici
che  pilotano  la  ricerca  del  vaccino
sperimentato in tempi  troppo brevi.
 

E’ inspiegabile altre sì accorciare il periodo di
studio,  come  propongono,  perché
diventerebbe una sperimentazione fatta sulle
persone e questi elementi determinerebbero
una insicurezza di questo farmaco

1 il vaccino sarà sicuro? 
2 non mi crea malattie iatrogene? 
3 questo vaccino mi dona una memoria
immunitaria?
4 quanta è durata la sperimentazione e di
conseguenza quanto è sicuro?

Un  farmaco  sperimentato  per  3  mesi,
vuol  dire  che  la  sperimentazione  è



inesistente.
Una  sperimentazione  è  composta  da  3
fasi: fase in vitro, fase sugli animali, fase
sull’essere umano, il  tempo minimo è 2
anni.
Saltare questi passaggi è un’imprudenza
elevata, il farmaco dovrebbe servire per
curare, non ammalare
I medici dovrebbero fare prevenzione, in
occidente non si fa prevenzione, perché
non ci  sarebbero guadagni  per  le  case
farmaceutiche

Quali  sono  le  cause  del  virus  secondo  il
Dottore:
«I  veleni:  elementi  nocivi  nell’aria  o
nell’acqua che beviamo. Per questo si pensa
che il virus abbia colpito le zone più inquinate
d’Italia.  Di  certo,  quando  tutto  sarà  finito,
nulla dovrà tornare come prima».
Ed  infine  sottolinea  l’importanza  della
prevenzione individuale per ridurre lo stato
infiammatorio  preesistente  nello  stato  della
popolazione.
Parla  di  rimedi  della  nonna,  cioè  di  sane
abitudini  comportamentali  snobbate  dalle
case  farmaceutiche,  perché  contro  gli
interessi  economici.

Dunque, noi di betapress ci chiediamo:”
Perché bloccare  tutto  per  un errore  di



approccio?”
Ed  ancora”  Se  ci  voleva  un  tempo  di
comprensione,  questo  periodo  non  poteva
essere diminuito o annullato dall’ OMS?”
“Perché l’OMS non ha saputo o voluto dirci
come stavano andando le cose?”
“E perché continuano ad ingannarci  con la
storia  del  vaccino  per  prolungare  il
lockdown?”
“Chi, come e quando saranno risarcite milioni
di  persone  per  tanto  disastro  economico,
strazio  sanitario  e  comportamento
aberrante?!?”
 

 

 

https://betapress.it/coronavirus-ma-la-vita-e-altrove/antonella-ferrari/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Calo dei contagi???

 

Covid19, un nuovo futuro.

https://betapress.it/calo-dei-contagi/
https://betapress.it/covid19-un-nuovo-futuro/

